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Allegato C) 
Spett.le 

Comune di Paularo 
Piazza Nascimbeni 16 

33027 Paularo (UD) 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000) 

 
Autodichiarazione attestante il possesso dei requisiti di carattere generale (art. 80 D.Lgs. 50/2016) per 

l’affidamento diretto di servizi e forniture 
ai sensi delle linee guida ANAC n. 4 di attuazione del D.Lgs. 50/2016, aggiornate il 1° marzo 2018 

  
Il/la sottoscritto/a……………………………………………………………………………………………..nato/a 
a………………………….(……) il…………………...e residente a……………..………………(………….) 
Via……………………………………..n°………….CAP……………..,C.F………………….……………………, in qualità 
di: 

o titolare 
o libero professionista 
o legale rappresentate 
o altro……………………………………………………………………………………………………… 
 

dell’Impresa/Ditta………...……………………………………………………………………………… 
    (indicare l’esatta Ragione Sociale dell’Impresa/Ditta) 
con Sede in………………………………………(…..) 
Via………………………………n°…..CAP…………..,C.F……….……………….…P.I……………….………. 
 
Iscritta nel Registro Imprese di ………………………………………………… al n° …… 
 

e, limitatamente alla successiva lettere a) in nome e per conto dei seguenti soggetti 

vedere Nota (1) 

(indicare i soggetti per cui si rendono le dichiarazioni) 

NOME E 
COGNOME 

DATA E LUOGO 
DI NASCITA 

CODICE FISCALE RESIDENZA 
(INDIRIZZO 
COMPLETO 

QUALIFICA 

     

     

     

     

 
 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 
 

DICHIARA 
 

l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di appalto previste dall’art. 80 del Dlgs n. 
50/2016, ed in particolare:  
 
a) che nei propri confronti e nei confronti degli amministratori e/o dei legali rappresentanti dell’impresa cessati 

dalla carica nell’anno antecedente la data di ricevimento della lettera di invito (per quest’ultimi l’impresa può in 
ogni caso dimostrare di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dall’eventuale condotta 
penalmente sanzionata) non è stata pronunciata sentenza di condanna definitiva o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 
c.p.p., per i reati elencati nell’art. 80, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f) e g) del Dlgs n. 50/2016;  

b) che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del Dlgs 159/2011 o 
di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto;  
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c) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 
stabilita (per la definizione di violazioni gravi definitivamente accertate vedi art. 80, comma 4 del Dlgs 
50/2016); 

d) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3 del Dlgs 50/2016; 

e) che l’impresa non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o che nei cui riguardi 
non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

f) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia l’integrità o affidabilità (Art. 
80, comma 5, lettera c) del Dlgs 50/2016); 

g) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 
informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false 
o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero abbia 
omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione. (Art. 80, comma 5, 
lettera c-bis) del Dlgs 50/2016);  

h) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto 
o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento 
del danno o altre sanzioni comparabili (Art. 80, comma 5, lettera c-ter) del Dlgs 50/2016); 

i) che la partecipazione dell’impresa alla procedura di aggiudicazione non determina una situazione di conflitto 
di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2 non risolvibile se non con l’esclusione dell’impresa dalla procedura; 

j) che non vi è stato un precedente coinvolgimento dell’impresa nella preparazione della procedura d’appalto di 
cui all’art. 67 che provochi una distorsione della concorrenza non risolvibile con misure meno intrusive se non 
con l’esclusione dell’impresa dalla procedura; 

k) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), 
del DLgs 08.06.2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del Dlgs 81/2008; 

l) che l’impresa non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione; 

m) che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19.03.1990, n. 55; 

n) che: 
� l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della 

legge 12.03.1999, n. 68; 
oppure 

�  l’impresa non è soggetta agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 68/99;  
 

o) che il sottoscritto: 
� non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 
del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203 
ovvero pur essendo stato vittima dei suddetti reati ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 
oppure 

� è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del 
decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, e 
non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4, 1° comma, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689.  

 

Il/la sottoscritto/a rende la presente dichiarazione sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni 
previste dalla legge a carico di chi attesta il falso. 
                                                   
………………………………….. 
             (luogo, data) 
                                                                                                      IL DICHIARANTE 
         
                                                                                ____________________ 
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Dichiaro/a di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Dlgs. 196/03 nonché del regolamento UE 
2016/679 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
………………………………….. 
             (luogo, data) 
                                                                                                      IL DICHIARANTE 
 
                                                                                 ____________________ 
 
Allego COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’ 
 
 

Nota (1) 

Le dichiarazioni di cui alla lettera a) del presente facsimile devono essere rese anche in nome e per conto dei seguenti 

soggetti: 

• il titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

• tutti i soci ed i direttori tecnici, per le società in nome collettivo; 

• tutti i soci accomandatari e i direttori tecnici, per le società in accomandita semplice; 

• tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, tutti i membri di 

direzione o di vigilanza, tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore 

tecnico, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 

tratta di altro tipo di società o consorzio; 

• soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

Nel caso in cui le predette dichiarazioni vengano rese anche in nome e per conto dei sopracitati soggetti, questi ultimi NON 

sono tenuti ad effettuare le medesime dichiarazioni personalmente; viceversa, i soggetti elencati nella nota (1) dovranno 

provvedere autonomamente a produrre le proprie autodichiarazioni.  

 

 


